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COMUNITA’ PASTORALE DI S. APOLLINARE 
E S. ANSELMO DA BAGGIO 

 

CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITA PASTORALE 
 
Verbale della seduta del Consiglio: 12 febbraio 2025  
 
Assenti giustificati all’incontro: Anna Bonalumi, Alfredo Freddi, Frangkiskos 
Kritikos, Laura Luongo Veronica Pastaro, Giovanna Rizzo, Giovanni Valle. 
Non sono presenti rappresentanti delle Suore Missionarie della Carità. 
Interviene: Mons. Luca Bressan, Vicario episcopale per la Cultura, la Carità, la 
Missione e l’Azione Sociale   
   
L’ordine del giorno della seduta era il seguente:  
 

0. Preghiera;  
1. Adempimenti di Segreteria;  
2. Incontro con Mons. Luca Bressan, che ci aiuterà a fare una diagnosi del 
tempo che stiamo vivendo.  
3. Varie ed eventuali (comunicazioni di servizio) 
 

   *** *** *** *** *** *** 
0 /1 – L’incontro inizia con ritardo per impegni del relatore.  
 

2 – Intervento di mons. L. Bressan: il discernimento cristiano fa emergere il 
bello mettendolo in primo piano. Occorre studiare e gestire le rivoluzioni 
urbane (che partono da lontano – dal dopoguerra). 
“La Chiesa cresce con la città che cresce” (Montini). 
Portare i giovani, i bambini a vedere il Duomo di Milano. Molti non 
conoscono Milano.  
La città cresce con un ritmo in cui ci sono più centri (e la Chiesa non ha più il 
predominio); Piazza Aulenti, City Life, Mind, ecc. La cultura cambia, noi come 
ci stiamo dentro? Come ci facciamo riconoscere? Cosa significa essere 
presenti? 
La città è abitata da realtà che si incrociano ma non si incontrano: il mondo 
della finanza, il mondo degli studenti, il mondo del commercio, il mondo 
dell’abitazione (classiche o dei senza fissa dimora), il mondo del divertimento 
e dello spettacolo.  
Distopia e adattamento: il luogo è importante perché funziona da vettore. 
Entrando in una chiesa viene spontaneo alzare lo sguardo, guardare in alto. 
Capire che c’è la trascendenza. I luoghi non sono tutti uguali.  
Calo delle presenze alle Messa, ma sta calando tutto. Anche le altre realtà 
sono in difficoltà. 
La domanda allora è: come affascino la gente? Quali sono le bellezze che 
posso utilizzare per attrarre le persone? 
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Non c’è sintonia tra chi costruisce e chi abita.  
Il risultato odierno della situazione ha origini lontane nel tempo; immaginare 
e progettare le strutture ma occorre avere attenzione a chi abita. 
Ad esempio nella zona S. Cristoforo (con l’arrivo della metropolitana) la gente 
vede gli aumenti dei prezzi ma non i benefici di una migliore abitabilità. 
Anche Delpini, nel corso della sua visita pastorale in quella zona, ha provato 
l’indifferenza della gente, fino a che non li ha avvicinati personalmente. Cosa 
possiamo fare noi?  
Abbiamo l’opportunità e la prossimità di dare ordine a spazi che normalmente 
non lo avrebbero. 
Si tratta, come fece Ambrogio ai suoi tempi, di rifondare Milano: come? 
Cinque scenari di riferimento per guidare in modo cristiano la trasformazione 
urbana e ecclesiale: 

 Riflessione (supportata da documenti) su cosa vuol dire essere cristiani 
oggi. Curare la dimensione missionaria.  

 Ereditiamo lo strumento della parrocchia, ma il suo funzionamento 
non è più adeguato al mondo di oggi. (Comunità pastorali centri 
propulsivi per il territorio). La differenza non è meglio o peggio; è 
differenza e basta. Seguire il ritmo dei tempi (giornaliero, settimanale, 
anno liturgico). Iniziazione cristiana ambito da abitare. Pastorale 
battesimale.  

 Custodia dell’identità culturale. Non possiamo cancellare il passato. 
Come evitare di aprire conflitti ma fare passi per crescere insieme. 

 La riforma della Chiesa la porta avanti anche lo Spirito. Importanza 
dell’arrivo di persone di altre etnie: non sono solo cristiani accanto a 
noi. Non essere solo “affittacamere” ma lasciarsi interrogare dal loro 
modo di essere cristiani.  

 Attenzione all’organizzazione delle comunità che non deve spegnere il 
bello e la spontaneità del volontariato. (Vedere esperienza in 
Germania).  

Come discernere:  
 Passare al setaccio la vita; incarnare la fede. Esempi concreti. Fare le 

cose che fanno incontrare Gesù agli altri. 
 Esercizi di fraternità (laici e consacrati insieme). Aiutarci tutti a 

riscoprire la vita come vocazione per superare l’individualismo. 
Ricordarsi di essere un popolo che cammina. Prendersi cura.  

Citazione di Papa Francesco: “Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre 
più vicina agli abbandonati, ai dimenticati e agli imperfetti. Desidero una 
Chiesa lieta, col volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza. 
Sognate anche voi questa Chiesa: credete in essa, innovate con libertà. 
L’umanesimo cristiano che siete chiamati a vivere afferma radicalmente la 
dignità di ogni persona come figlio di Dio, stabilisce per ogni essere umano 
una fondamentale fraternità. Insegna a comprendere il lavoro ad abitare il 
creato come casa comune; fornisce ragioni per l’allegria e l’umorismo, anche 
in mezzo ad una vita molto spesso molto dura”. 
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Don Giuseppe: Le nostre due parrocchie hanno storie molto diverse: S. 
Anselmo ha 55 anni oggi; S. Apollinare ha quasi 400 anni di storia. 
Compito nostro è quello di immaginare un progetto pastorale comune per 
vivere in questo territorio. Sfida impegnativa da affrontare.  
Matteo Montalbetti: Bella l’idea dei flussi. Nessuno vive più racchiuso in 
un perimetro (tanto meno parrocchiale). Occasione bella di collaborazione.  
Mons. Bressan: Strumenti di conoscenza per capire questi flussi possono 
essere le interviste. Non sono tutti fenomeni positivi; il centro sta diventando 
una piccola Disney in negativo. Importanza di abitare gli spazi. Ascolto dei 
genitori (in particolare degli adolescenti). Creare comunità agendo insieme. 
Liliana Malacrida: I giovani vivono più una dimensione digitale che il 
confronto personale. Uno strumento importante è la scuola (ma anche lo 
sport, la pastorale estiva).  
Don Giuseppe: Prossimi incontri: a marzo approvazione rendiconto 
economico 2024; successivo, inventario di tutto quello che facciamo. 
Raccogliere tutto il lavoro fatto fino ad ora per immaginare quale figura di 
cristiano e di comunità possiamo cercare di incarnare per essere un segno 
trasparente di Vangelo nel nostro territorio. Cercando di mettere insieme le 
due realtà che sono molto diverse. Importanza di lavorare con le associazioni 
sul territorio (CASBa). Favorire le relazioni. 
 

 

Prossimo incontro del Consiglio: 19/03/2025 ore 21.00 
 

 
Il Segretario       Il Parroco 
Roberto Dominioni      Giuseppe Nichetti  
 


